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“L'arte è vita. L'arte è movi-
mento. Solo attraverso l'arte
sento profonde sensazioni

delicate".  
Lucia Gonnella 
San Francisco può vantarsi di

molte cose, tra cui il suo ricco e
variegato patrimonio culturale. 

Il quartiere di North Beach, a
volte chiamato Little Italy, evoca
il patrimonio culturale italiano.
Molti considerano questo quar-
tiere una fetta d'Italia. E' a North
Beach che troviamo Lucia
Gonnella, artista nata in Italia
che capisce perché così tanti
adorano North Beach quanto lei. 

L'Italo-Americano ha avuto la
fortuna d’incontrare e di chiac-
chierare con Lucia nel classico
Caffe Puccini, uno degli apprez-
zati e duraturi locali italiani di
North Beach. Durante la nostra
conversazione, Lucia ha condivi-
so la sua passione per l'arte e per
San Francisco. 

Quando gli viene chiesto cosa
l’ha portata a San Francisco,
risponde: "Sono venuta a San
Francisco per caso. Un mio
amico italiano mi ha proposto di
venire in città per un soggiorno
di una settimana mentre stavo a
San Diego. La mia idea era di
vivere lì e in un primo momento
non volevo visitare San
Francisco, ma alla fine ho accet-
tato. Questo è stato all'inizio
della mia esperienza negli Stati
Uniti. Probabilmente è stato per-
ché SF sembrava speciale, più
internazionale. Ho cominciato a
vivere in città 11 anni fa”. 

"All'inizio, anche se ho trova-
to un alloggio nel centro, ho
sempre voluto passeggiare per
North Beach e Fisherman Wharf
durante i fine settimana. Di solito
seguivo le mie sensazioni e le
mie intuizioni. Non c'era uno
specifico motivo razionale. Un
giorno nel 2007 ho iniziato a
vivere a North Beach". 

"Stavo cercando me stessa ed
esploravo quello che avrei voluto
fare qui negli Stati Uniti. Non
sapevo di essere un’artista, anche
se disegnavo e dipingevo fin da
quando ero bambina. Quando mi
chiedevano se fossi un’artista,
dicevo sempre: ‘No’, a causa del
blocco dell'artista. Poi un giorno
il concierge della Small Business
Administration disse: ‘Perché
non incontri Martha Zlatar? È
una sorprendente coach artistica.
Lei può aiutarti’. In effetti,
incontrarla mi ha cambiato la
vita. Mi ha aiutato attraverso
diversi strumenti a sbloccarmi
fino a quando ho capito final-
mente che la mia missione è
quella di creare, non per il suc-
cesso, ma per me stessa. È un

lungo processo di guarigione”. 
"Dopo pochi mesi ho capito

che ho sempre avuto il desiderio
di dipingere all'aperto, ma in
Italia mi vergognavo di farlo.
Innanzitutto ho iniziato a dipin-
gere le rose in Lombard Street e
poi panorami ed edifici di San
Francisco. Ho passato molto
tempo a fare acquerelli su
Fisherman Wharf. Poi finalmente
ho iniziato a dipingere nelle stra-
de di North Beach e sulla
Washington Square dove ho fatto
un sacco di acquerelli della chie-
sa. Così sono diventata consape-
vole di essere una pittrice plein
air”. 

"Un giorno, mentre dipingevo
vicino a Columbus e Grant
Avenue, ho iniziato a incontrare
artisti di North Beach legati a
Caffé Trieste o Caffé Puccini.
Nel maggio 2011, al Vesuvio
Café, alla mostra organizzata da
Elizabeth Ashcroft, 'Art in The
Alley', ho incontrato Fanny
Renoir, famosa poeta e scrittrice,
che è stata il mio mentore per
cinque anni, mentore e amica.
Con lei ho fatto un sacco di
mostre alla Live Worms Gallery,
producendo tre mostre. Ho anche
incontrato Ronald Sauer e

Rebecca Peters, due grandi artisti
e produttori di mostre e ho parte-
cipato a molte delle loro mostre”. 

"Penso innanzitutto che a San
Francisco ho trovato me stessa e
a North Beach ho trovato una
comunità di artisti che mi sostie-
ne. La luce di San Francisco è
talvolta simile a quella del Sud
Italia, la combinazione delle
diverse forme del cielo, degli
edifici e degli alberi ispira la mia
arte. 

Inoltre, penso che in ogni
angolo di North Beach o di San
Francisco posso trovare qualcosa
da dipingere. A North Beach, in
particolare, ci sono molte attività
concentrate in pochi isolati. I
loro negozi sono così colorati e
caratteristici". 

Lucia descrive come l'Italia e
il suo patrimonio italiano
influenzino la sua arte. "Penso
che il patrimonio italiano mi
influenzi nel modo in cui dipingo
San Francisco. Alcune persone
dicono che vedo San Francisco
con occhi italiani e che nei miei
quadri San Francisco assomiglia
all'Italia. In effetti dipingo alcune
parti di San Francisco che mi
ricordano l'Italia. Ad esempio,
l'Istituto d'Arte di San Francisco

Lucia Gonnella, artista italiana che adora North Beach a
San Francisco

con la sua torre circondata da edi-
fici mi ricorda i vecchi borghi ita-
liani, stessa cosa per Coit Tower
con gli edifici e le case in fondo”. 

"Probabilmente sono influen-
zata dall'arte italiana avendo vis-
suto la maggior parte della mia
vita in Italia ed essendo stata una
studentessa di Sergio Albano a
Torino e Sabrina Capraro a
Milano. Questi artisti sono stati
ispirati da Carlo Carrà e dai mae-
stri italiani del XX secolo". 

L'insegnamento dell'arte ai
membri di NextVillageSF è
avvenuto in modo fortuito. "Sono
stata portata per caso a
NextVillage. Ero a Maui in
vacanza quando ho ricevuto una
e-mail da un certo Michael, non
c'era cognome, che mi chiedeva
se ero disposta a prendere il suo
posto nell'insegnamento degli
acquerelli per NextVillage e sono
stata felice di accettare anche se
mi sembrava di non conoscerlo
affatto. Penso che la comunità
artistica di North Beach mi abbia
aiutato ancora: due giorni fa ho
scoperto che Michael Leonard,
un artista e professore d'arte di
Caffé Puccini gli aveva dato il
mio nome". 

Lucia ha scritto sei libri d'arte

e un libro di poesie che descrive
in questo modo. "Ho fatto sei
libri sulla mia opera d'arte, fatti
tra il 2007 e il 2013. Tutti sono
disponibili su Blurb. I primi due
riguardano San Francisco, “San
Francisco Cityscapes e Life”, I e
II. Il terzo riguarda Bari, l'Italia,
la mia città e il quarto i nudi,
“Women: color and beauty”. Il
quinto è “For Horse Lovers
Everywhere” e si occupa dell'ac-
querello dei cavalli. Il sesto,
“Hawaiian Times”, riguarda
Maui dove ho trascorso molto
tempo. Tre anni fa ho iniziato a
scrivere poesie in italiano e ades-
so ho un libro, “Canticles of
Love”, una traduzione delle mie
poesie italiane, "Cantici d'amo-
re", realizzata da Ronald F.
Sauer, che è anche un poeta
incredibile. Il libro è disponibile
a City Lights Books". 

Lucia ama dire, "I luoghi che
dipingo mi scelgono", piuttosto
che il contrario. Esplorate e gode-
tevi questi luoghi visitando il suo
sito web http://www.luciagonnel-
la.com, la sua pagina Facebook a
https://www.facebook.com/lucia.
gonnella e Instagram all'indirizzo
https://www.instagram.com /
gonnella_lucia.
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